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Un «decalogo» dei doveri 
per tutti gli operatori 
dei media e dell'informazione 
scritto da Ordine e Fnsi 

Verifiche più scrupolose 
niente foto raccapriccianti 
tutela dei minori e delle vittime 
Garanti dei lettori obbligatori 

La «Carta» dei giornalisti 
nel segno del rispetto 
Niente più «mostri» sbattuti in prima pagina o articoli 
addomesticati per interesse I giornalisti italiani da 
ieri hanno una «Carta dei doveri", elaborata dall'Or
dine e dalla Fnsi: una precisa risposta a quanti, nei 
mesi scorsi, avrebbero voluto imbavagliare l'infor
mazione A vigilate che la «Carta» sia rispettata da 
settembre entrerà in funzione una Commissione. E 
ogni testata avrà al suo interno un «garante». 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • ROMA l ina -Carta dei do-
\en» in difesa della professio
nalità della categoria ma, so
prattutto, della dignità dei cit
tadini che per gli eventi più di
versi diventano, d improvviso, 
• not i / id" I giornalisti italiani da 
ieri hanno questo nuovo stru
mento con cui misurarsi ogni 
giorno quando dovranno nar
rare di manette eccellenti o d i 
violenze consumate nelle 
quattro mura d i una casa qua
lunque, ma anche d i eventi po
litici o economici , di fatti quoti
diani «bianchi» o "neri- In
somma, di tutto quanto fa noti
zia La «Carta del doveri" i gior
nalisti se la sono fatta da soli 
(Ordine e Federazione della 
stampa insieme) consapevoli 
di svolgere un ruolo delicato, 
ma anche per togliere la voglia 
a chi ancora ne avesse (nei 
mesi scorsi e successo) di 
mettere il bavaglio alla stampa 
in nome delle lese liberta di al
cuni che si ritenevano intocca
bili U i «Carta» nella sua stesu
ra definitiva, che ha richieste 
più di un anno di intenso lavo
ro ed e il frutto di discussioni 

cominciate in epoche ben più 
lontane, è stata presentata ieri 
nella sede della Federazione 
della stampa dal presidente 
della F'nsi Vittorio Roidi e da 
Gianni Faustini presidente 
dell 'Ordine dei giornalisti Con 
loro Sandra Bonsanti (che è 
con Angelo Agostini la curatri
ce del testo) e Giuseppe Giu-
lietti dell'esecutivo de! Sinda
cato Non ha fatto mancare il 
suo apprezzamento il garante 
per l'editoria prof Santaniello 

Lo «strumento vivo-, passibi
le in ogni momento di miglio
ramenti e aggiustamenti cui i 
giornalisti da ieri sono invitati a 
far riferimento, è una sorta di 
codice deontologico che do
vrebbe riuscire a modif icare 
( in megl io) il rapporto tra i c i ' 
ladini e coloro che per mestie
re devono narrarne le vicende, 
più brutte che belle I principi 
fondamentali della «Carta dei 
doveri» impongono al giornali
sta d i rispettare la dignità della 
persona e il suo diritto alla ri
servatezza, di correggere tem
pestivamente errori e inesat
te/A ' , di rispettare sempre il di

ritto alla presunzione di inno
cenza, di non aderire a società 
segrete e di non accettare pn 
vilegi. favori o incarichi che 
possano condizionare la sua 
autonomia 

Stando alta Carta il giornali 
sta si deve impegnare a non 
omettere fatti essenziali alla 
completa ricostruzione degli 
avvenimenti, i titoli e le (olo
grafie non devono né travisare 
né rafforzare il contenuto degli 
articoli Non devono essere 
pubblicale immagini raccap-
pnccianti di soggetti coinvolt i 
in casi di cronaca E prima di 
pubblicare la notizia di un av 
viso di garanzia bisognerà e he 
si attivi per controllare se l'inte
ressato ne sia a conoscenza 
Men che mai deve essere ri 
portato il nome delle vittime di 
violenze sessuali a meno che 
non sia richiesto dalla slessa 
vittima per motivi di interesse 
generale Per gli stessi motivi 
devono sempre essere omessi 
i nomi dei genitori di bambini 
coinvolti in fatti di cronaca Per 
quanto riguarda le incompati 
bilita, cui la 'Carta» dedica \m 
intero capitolo il giornalista 
non può utilizzare per profitto 
personale notizie economi 
che-finanziarie e deve rifiutare 
pagamenti rimborsi spese va
canze gratuite, regali e facilita
zioni da privati ed enti pubblici 
che possano condizionare il 
suo lavoro Per quanto ng'iar 
da eventuali rettifiche esse de
vono apparire con tempestivi
tà e adeguato rilievo 

Questo per sommi capi il 
decalogo del perielio ( o a l m e 
no rispettoso) giornalista Ma 

chi vendi fiera t h e k regole 
dettate dalla «Carla, tutte u n i 
divisibili non vengano tradite' 
Innanzitutto I appello va alla 
professionalità clic hi svolge un 
iavoro cosi delicato Ma e ov 
v io e he non può bastare Peri i 
mese di settembri e dunque 
preusta la costituzione (li un 
( omitato nazionale per la U a! 
la e la e orrellezza dell informa 
/ ione di cui faranno parte ol 
tre alla l'nsi e ali Onl ine .ine he 
editori direttori magistrali Al 
Comitato dovrebbero dare il 
loro contr ibuto i «garanti elei 
lettori- che già alcune tesiate 
hanno sperimentalo ma e he 
or,, dovrebbero essere preseli 
ti in ogni giornale A questi ititi 
mi doviebbe l « t are il compi 
(o di garantire adeguati sp.1/1 
per le rettifiche le polennc he 
che coinvolgono i! giornale e 
quant altro I n o spazio aper 
lo», insomma pei portare seni 
pre piti i giornali dalla parte 
deu' i l tadini 

Il «documento (li grande rile 
\ a i v a morale»come lo ha deli 
Ulto Faustini «un alto solenne 
di cui la categoria può vanlar 
si. stando alle parole di Unirli 
•un punto da cui si potrà solo 
andare avanti e sempre pil i in 
difesa eli quanti non hanno pò 
l e r c come hanno sottolineato 
Bonsanti e Guidetti Ila avuto 
I approvazione del garante 
Santaniello ma anche di ' l i t ro 
Cortese presidente della l'è 
derconsumaton e rh Stefano 
Rolando del dipart imento m 
forma/ ione della Pn siden/a 
del Consiglio Ora la «Cartai ar 
riva nelle redazioni C e d a ni 
gurars ichenon resti so lo tar la 

I presidente della 

Informazione 
A Gorganza 
la festa 
della Quercia 

• • K K . U o i MIMA I m'or 
inazione liei 1<I su ti 'està ria 
zinnale dell L iuta T u i i . il 
e lata UT! sera a l ior t ' i in /a ni 
provincia di Kenn'o [ nulla e 
i r l o al I S luglio promette di 
essere la [trini ipale sodi di 
conlronto su mass media i. 
i omut. i t azione 

I retjniani cenno liuto di 'osto doli l tuta so 
tu intendono Ma ( ìor^ai i /a il paese dove Irò 
no^U-a un busto ili Lenin regalato al! a inmim 
strazione dallo autorità soviet k ho no o r f a n i / 
A I oi>ni anno una e ho o ira ìt più grandi dolla 
Ama con lo strutturo gestite in ino/ /adr ia 
t o n i t ur l i l i ' di Kifonda/iono e propno qui i 
neocomunisp dovrebbero (perche o incora 
apposa a un filo» tonerò la loro fi sia naziotia 
lo 

Quest inno il Pds di t io 'nanza h i Mito u 
t< i|p,Ki iO ha Rum 11. arr '.alo il v ia libera O !.I 
tosta o f i l t ra la nel circuito nazionali L na 
Inx ta 'a d ossido!io por noi - d ic i Rimo Ci «III 
nari presidente dolla (.'na roijLj.an i uno dot 
ri sponsabili dolla losta stavanx i risi blando 
di soffocare Soffocare' Ma si - spiova Galli 
nari t shirt Cìorqanza *H e pantaloni ini cor 
li - lo (osto o si (anno IH ne O M fant in i DSUDSI 
Noi v o c i a m o (aria bone o so non e i fosso si.ilo 
questo salto di qualità risi hiavamo di di \e i i ta 
renna satira di paese 

Nienti- da faro I pidtessitn rotolarti sono 
proprio esagerati e> tutto o ine nte 11 program
ma non sembra deluderò lo aspettative e spo 
e talmente dopo la promulga/ ione della -caria 
ilei doveri dei giornalisti ci sarà corto di che 
discutere u n i ospiti come Alessandro Curvi 
(direttore del 1 tiS lr> luglio i Walter Veltroni 
(direttore dell l tuta ) e Antonio Bassolmo ( l f i 
luglio) Rocco Di Blasi (direttore del Salva 
Hontej Giuseppe Cini,etti (dirigente Knsi e 
(silurai I I luglio) f ciliegina sulla torta un 
dibattile) semiserio siili informazione in Italia 
tr.i Patrizio Koversi e Pierfram osco L x he il 17 
lucili) Insomma ci ne por tutti 

Lnti is iasino a (jnrejanza per questa festa 
nazionale e cont inuo si1 ino lo a lare di più 
Bob una tradizione UH ale vuole che tutti i 
e OIH erti e tjli spettacoli siano rigorosamente 
traini t i I'. quest anno passeranno da Gorqan-
za artisti di pntn ordino in e artelìone tjia ci so 
no Hate ini Jannacci Paolo Bolli Riondmo, 
Samuele Bersani e molti altri Manco a dir lo 
lut loi ' ral is C Fra 

I consiglieri da Napolitano, Spadolini e Prodi. Il Pds a Napoli presenta la rete federalista 

Passaggio delle consegne per il Cda 
Direzione: la De sponsorizza Locatelli 
Primi impegni ufficiali per i neo-consiglieri Rai Pri
ma a pranzo con Spadolini, Napolitano e Prodi, poi 
a viale Mazzini per il passaggio delle consegne con 
il vecchio Cda. Una giornata impegnativa, segnata 
dalle roventi polemiche sul nome del futuro diretto
re generale. Dalla De arriva la sponsorizzazione «uf
ficiale» per Gianni Locateli). Il Pds: «Niente lottizza
zioni, le nomine in piena autonomia dai partiti». 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

• • ROMA ti pr imo impegno 
ufficiale' pur i cinque nuovi 
consiglieri della Rai e stato un 
pranzo un pranzo di lavoro 
con i presidenti d , Camera e 
Senato, Napolitano e Spadoli
ni il presidente dell ' In Roma
no Prodi, Walter Pedulla e 
Gianni Pasquarelli rispettiva
mente presidente e direttore 
generale uscenti dell azienda 
di viale Vla/zini Un impegno 
«formale» al quale e seguito, in 
pipila digestione, un mndez-
Lous con il consiglio d ammi
nistrazione uscente* 

l 'na giornata intensa quin
di Al termine dell incontro a 
palazzo Giustiniani, durato cir
ca due ore e st ito diffuso un 

comunicato nel quale si legge 
che «i presidenti della Camera 
e del Senato hanno sottolinea
to come la nuova legge abbia 
teso ad affermare la piena au
tonomia del consiglio da ogni 
condizionamento .sia d i forze 
polit iche M di gruppi portatori 
di qualsiasi interes.se particola
re, e come essi stessi abbiano 
uniformato a tale ispira/ione la 
nomina del consiglio» A chi gli 
chiedeva quali fossero i «grup
pi» Spadolini ha risposto «Tut
ti coloro che sono interessati, 
le tv private, le tv libere Abbia
mo agito in assoluta indipen 
denza dalla Rai e anche dalle 
televisioni libere Non e 0 sol
tanto la F'ininvest, ce ne sono 

anche altre» 
Dei neo-consiglieri Munakl i 

ha definito I incontro «una 
chiacchierata Abb iamo parla
to di politica ed economia 
non di Rai» Demalte ha avuto 
parole di stima per gli altri con
siglieri mentre Tull io Gregorv 
da più parti indicato come fu
turo presidente, e stalo meno 
avaro d : parole «li discorso sul 
direttore generale e ancora 
aperto 1- importante è avere 
un grosso manager che sia in 
grado di ndisegnare questa 
azienda assieme al Cda I pre
sidenti di Camera e Senato do 
vranno darci una mano visto 
che non rispondiamo ai parti
ti» 

Più breve e1 stato I incontro 
Ita il vecchio e ti nuovo Cda 
durato appena un ora e un 
quarto, al termine del quale 
olire ad una sorta di scambio 
eli consegne i di i t i consiglieri 
uscenti hanno pavsato ai «nuo
vi» la prima grana il libro bian 
co che contiene tutti i proble 
mi e le magagne dell azienda 

Ma se per i consiglieri si e 
trattato dei primi impegni uffi
cial i , sul fronte delle nomine e 
slata una giornata addirittuia 

rovente, che si era aperta con 
un fuoco di fila di dichiarazioni 
prò e contro la nomina a direi 
tore genera't1 di Gianni h x . i 
lelll e he da molto tempo viene 
indicato come I uomo che 
Martmazzoli ha suV/o t o m e 
nuovo direttore generale l-a 
più dee isa e stata Ombrella 
Carulli Kiunagalli soltosegreta 
rio de alle l'oste e lelei ornimi 
eazioni t h e ha cosi spiegato 
la sua «sponsorizzazione» «Il 
dottor l-tx atelli e giornalista di 
indiscussa professionalità e eli 
provala managenalila Ha por 
lato il .So/e Jl un- ali attivo eli 
bilant io Non vedo perche un 
giornalista d i questa professio
nalità non possa ricoprire un 
ruolo come tinello di diretlore 
generale Rai Non e forse che 
I oslil'ta preconcetta dei snida 
e ali interni se adirisi e dal t imo 
re e he una cani ! idatura autore 
volo possa metti ' ie line ai gio 
e hi di potere ' la realta - con 
elude la C'amili I umagalli e 
t h e un consiglio rinnovato e 
sganciato dai partili e un direi 
tore generale esterno alle logi
che del palazzo i l i vial i ' Mazzi 
ni soni) le tont l tz ioni irrnuin 
t labili per un vero ri lancio t l i I 
la Rai F.d e proprio 1 evidente 

sponsorizzazione d i a provo 
tare, nelle altre loze politit he 
nel smelaiato giornalisti Rai i 
dalla Federa/ione della slam 
pa un nello nini lo della nomi 
ila i lei tl ireltore del.So/c 1 o l a 
lelll lo esi Illtl'Tt-l - ha del lo il 
senalote C.r lo Rognoni ! Pds i 
- non peri he non sia un biavo 
giornalista ma pen i l e l,a 
I handicap di n o n i onoseere la 
Rai Senza contare t he lo hall 
no bn i i iato nel momenlo in 
i in appare ila sei mesi i ome il 
potenziale sostituto tl i Pasqua 
relli prima e dopo I appresa 
zione della legge di riforma 
Rai Dello stesso tenore le i l i 
i Inanizioni i l i Betti Di Pristo e 
V in ienzo V ila ambedue de! 
Pds Per !a prima «tla troppo 
l i ' lnpo ni sedi politit Ile v'n ne 
(atlo il nome di I oeali III indi 
i . i lo t o m i * il i a' ididato i he 
avrebbe il gradimento di Marti 
uazzoh e un augur i t i he u on 
sigheri sappiano ri spingi ri i 
v i i tu vizi della lotil.'zazione 
V ' t i tenznV l la ,i Napoli per la 
presentazione della proposta 
tl i una nutiva rete televisiva le 
deralisla interamente p i usa 
ta e piodotta lontano da Ri > 
ma ha ribadito t h i II nuovo 
direttori gt'lierale tlevi ess<"e 

Il nuovo 
consigliere 
Rai 
Claudio 
Demarte 

mi l i ta to in piena aulonomia 
da! i onsiglio ti amminisirazio 
ne insieme ali In < in spella 
tiuesto delicatissimo l o m p i t o 
Sarebbe grave - ha concluso 
Vila - oltre t he grottesi o e he 
partili o lobbies economie he 
pensassero di Ir ipporsi ,i tale 
itinerario 

Sulle nomine sono intei \e 
luti a l i t i l i * Giorgio s,interini 

segretario della I usi e Giorgio 
Kalzoni segretario dell l sigr n 
•11 sindacalo - al leni i , ino i on 
giuntarnenlf non ha i aneli 
dati ii.ì sponsorizzare ma riha 
disc e t IH il direttore generale 
devet onosi i ri p io londami n 
li la potenzialità e i problemi 
dell azienda II fuoco di fila 
delle dichiarazioni si t i m i d e 
t o n i SIK i ilisti A l lus i Nonni e 
1 ut in 111 sei i indi i i t|i iali 
spella ai t nique g ir ulti indi 

ta re d intesa con I In il nome 
del nuovo direttore generale 
sarebbe quindi estremamente 
grave i he trovassero conferma 
li indiscrezioni che danno per 
già latta questa scelta su desi 
gnazione della Democrazia 
t risti,ma« 

A Torino 
il prefetto 
la spunta 
sulla Lega? 

TKVKSKR . ' I t i 
Nel b r a m i i d i ferro i o l i la U'ga N o n i 1 ha spuntala i' 
prefet to d i T o r i n o Car lo l .esson. r No i i ib ien ' i b i d i s 
d o p o il parere espresso dal la p r ima se / i one d " l Col is i 
gl io d i Stato che ieri ha nte't iulo leg i t t imamente cscic i-
lato» 1 intervento de l rappresentante' de l governo e d u n 
quo va l ido il suo dee reto d i convocaz ione del Consig l io 
c o m u n a l e per luned i p ross imo II p r o n u n c i a m e n ì o era 
slato ch ies to da l min is tero d i II lille rno d o p o c h é il c a p o 
de i leghisi] p iemontes i Cupo Farassmo nel la sua vesle 
d i cons ig l iere anz iano aveva d o m i n i iato il prefetto per 
abuso in al t i d uf f ic io L i ! ega ha acco l l o la not iz ia c o n 
mol ta i m l a z i o n e Deciderà il da farsi d o p o aver asi c i ta
to le d ich ia raz ion i e he il m in is t ro Mane ino farà oggi alla 
Camera in risposta .i l io in terpe l lanze sul •< a-.. > I o r i no 

Pannella furioso 
con i giovani 
del Pds: 
«Siete il regime» 

Marco Palmel la p i o p n o 
non ha grad i lo Mia test,] 
dei g iovani de l Ptis Lt'tt in 
t o r s o a Roma i st,i lo elet
to da i v is i tator i pegg ior 
personaggio p o l l i n o ita 

_ ^ _ — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ l i .mo I g iovani de . Ptls so 
no i r r imed iab i lmen te vi 

scera lmenle am ic i d i Andreo l t i e d i Cossiga come i l o 
ro geni tor i - ha sentenziato Pannel la i tnbufa l i to - (Ju-
sh temevo, sarebbero stati 1 conno ta t i d i i o l o r o i he d o 
vendo rappresentare una al ternat iva d imos t rano inve
ce d i avere un eredi ta de l reg ime I'. la vog l i ono 
Immed ia ta la repl ica i ronica d i Nicola / i n g a i e t l i eoor 
d ina to re naz iona le de i g iovani de l Pds I". inut i le c h e 
Pannel la si arrabi se i g iovani visi tatori del la lesta vo tan
d o per i tre peggior i po l i t i c i i tal iani lo i nd i cano al p r i m o 
posto Ed e inut i le c h e d ica e he s i amo gl i ered i de l regi
me perche e lui che e era e 11 ha sguazza'o» r a g g i u n 
ge Zingaret t i «Ci d ia segnal i l o n c r e h e visibi l i perche 
n o n lo si ident i f ich i c o m e il peggior po l i t i co i ta l iano II 
p r i m o ' Smetta d i fare le r iun ion i de l l i n te rg ruppo al le 7 
d i mat t ina e si rassegni al fatto c h e un reg ime e e ro l la to 

per sempre" 

Campidoglio 
Parte lunedì 
la corsa 
di Rutelli 

Luned i p ioss imo al leat ro 
Vi t tor ia f - ' iuniesco Rutel l i 
presenterà le idee forza
t ic i suo p rog ramn i i MI 
un.i man , fes ta / i one aper
ta a tutt i i e i t tadin i d i Ro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ma organizzata da l t o m i 
la to e let tora le e he lo so 

st iene Rutell i non si mi l i terà ad esporre il suo p rog ram 
m a ma ch iederà anche cont r ibu t i e proposte per dare il 
via a un «confronto» sul qua le i n lende n os t i n i l e I al
leanza tra le forze po l i t i che d i progresso che si c o l l e g l l i ' 
ranno» a .sostegno de l la sua e and ida tu ra Intanfì) Mar io 
Segni che ha r i f iutato la proposta del la D i d u a n d i d a r -
si fa v i p e r e c h e per le ammin i s lM t i ve de l la cap i ta le 
punta a real izzale «ampie aggregaz ion i e ha avviato 
una sene d i incont r i c o n le o rgan izzaz ion i del vo lon ta 
r iato ca t to l i co 

Ancora tensione 
all'«Avanti!» 
Si dimettono 
2 membri del Cdr 

untato d i r o d a / i o n e del l A 
1 otiti' sono d im iss ionar i e 
vent i g iornal is t i sui trenta 
quat t ro de l la testata han
no rep l i ca lo al le po l em i -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c h e sol levate nei g iorn i 
scorsi da quelle! c h e v iene 

def in i ta «una m ino ranza de i reda t to r i ' sulla v i cenda 
de l la pubb l i caz ione d i una lettera del l e \ segretar io de l 
Psi Bet t ino Cr. ix i In un dcx u m e n t o i g iornal ist i e i due 
m e m b r i de l Cdr, Stelano Carine c i ò e I-Vane esco Chvur-
Iia e s p r i m o n o so l idar ie tà a l d i re t tore P i a m o s i o Gozza-
n o cr i t icato per la pubb l i caz ione de l l o scrit to d i C r a \ i 
•?. estraneo al la nostra cu l tu ra c h i un e \ segri tar i t i so
cial ista debba incont rare pretestuose di f f icol tà q u a n d o 
ch iede al i Aixmli'ospitalità per (ar conosce te le ragioni 
che r i t iene d i dover far valere a sua ti ifesa - afferrn i no 
in un d o c u m e n t o - Il garan t ismo e ca lpestato o r m a i 
d o v u n q u e m a e> t rad iz ione de l l Ai m i r / ' d i f ende r l o e riaf 
fe rmar lo innanz i tut to me t t endo lo in prat ica senza an i 
bigutta gesuit iche» 

G R E G O R I O P A H e 

Via la preferenza, rivisto lo scorporo, sbarramento al 5%, ma resta il turno unico. Salvi si dimette da relatore 

Legge elettorale, solo ritocchi al Senato 
La commissione del Senato corregge in alcuni punti 
il testo della legge elettorale per la Camera. Si aboli
sce la preferenza per far posto al sistema vigente og
gi al Senato. Si rivede il meccanismo dello scorporo. 
Si eieva lo sbarramento dal 4 al 5 per cento. Ma non 
passano né doppio turno nò premio di maggioran
za, proposti dal Pds. La Quercia vota contro e Cesa
le Salvi si dimette da relatore. 

F A B I O I N W I N K L 

B B NOMA Abolizione di-I vo
to i l i preferenza, revisione del
lo si orporo soqlia di sbarra• 
MUTUO dal 4 al f> per cento Eia 

scontata ehmin. i / ione del «pa
sti' < io« sul ^oto detjh italiani 
.ili estero l-i < omniissione Af 
tari ^L'sti lu/ionali del Senato 
modifica m questi punti il testo 
della letme elettorale p*T la C i 
mera ust nodal i aula di Monte-
• fono Ma \ iene bocciato 

un altra volta il doppio turno e 
del premio d i mas^ioran/a si 
riparlerà in aula I senatori del
la Quercia votano contro la 
legqe, insieme a repubblicani, 
liberali e verdi E Cesare Salvi si 
dimette da relatore -Nono
stante _>li sforzi - dichiara - per 
una soluzione che anche nel 
sistema a turno utuco, affron-
tavse la questione della stelta 
della ma t^ io ran /a di governo 

lasse Dc-Msi Ki fonda/ ione ha 
resistito anche nella commis
sione del Senato Spero e he <. i 
sia ancora spazio per un ripen
samento in «mia ( ho notato se 
quali di attenzione soprattutto 
nel Psij Ma non potevo col i l i 
nuare a fare d.i relatore MÌ un 
testo cui sono contrario» 

Vediamo ora le novità emer
se nel corso delle votazioni sul-
I articolato della le^ije Matta 
rella l*i soppressione della 
preferenza, anzitutto che era 
entrata nel teslo base u»n un 
voto trasversale dell aula di 
Montec nono soppiantando il 
progetto di una lista bloccata 
Ora, i senatori hanno deciso di 
applicare per 1 elezione dei lo 
ro collegll i deputati l.i stessa 
formula vigente smor.i per Pa 
lazzo Madama I. elettore (ro 
vera così sulla scheda anche 
per i! volo per la quota propor 
/ tonale il nome del candidato 

vjia scritto accanto il simbolo 
di lista Per il ministro Tlia il ri 
stillalo sembra positivo per 
che1'evi t,i 1 elemento competi t i 
vo della preferenza < he e una 
competizione a n n u i t a .ille al 
tre, e nello stesso tempo ii"M 
contrasta in modo radicale 
con il voto della C'amer i 

liocc lato invec t i! i loppio 
turno riproposto cki l'ds Pn e 
verdi Convcrqenz.i tr.i Pds e 
l)c siili innalzamento r id i t so 
Hlia dello sbirrai i i -Tito d il 1 
per cento fissato dall.i C amerà 
al rì per ten to qia sostenuto 
dalla (Juerc ta a Montec'torio 
L i commissione e intervenni.! 
poi sul meccanismo delio 
se orporo voluto ci illa IX t av 
vers.ito dalla (Juerc i i e dell.i 
l.eHa Con questo concretino 
per oqm setolo ottenuto con il 
sistema ma i^ ion lano si perde 
nella quota proporzionale un 

numi io di voti pan .i quelli ol 
tenuti dal secondo e lassifn ito 
nel collegio uninominale In 
qut sto modo I assegnazioni 
i lei st t jnu on il sistem.i propoi 
zumale va in lai^a nisura n 
[tarliti e he non hanno ottennio 
set;iji con il mai^n>nt.in<• In 
cosa consiste la intimile a SUL' 
f/Tita (\.\ Salvi e a lcol i . i dalla 
commissione ' Se i! i andid.ito 
nel collegio i ininoi i i in. i l i < 
presentato tl.i più listi coal z 
za te tra loro lo se orporo a w< r 
r.i in p iopor / io i ie ira queste di 
v r s e lisle Si t o n d o il testo 
uscito dalla Camera inveì i 
lutto il peso dell operazioni 
saiebbe gravato sii una soia li 
sia il senso politu o della < or 
rezione e ev ideuti vi ridono 
niatiL'iormenle ini oian^ial i li 
a l i e n a z i o n i 

I r.iin i > l'assalimi dell i M 
i»relt r,a di i Pds non annetti 
partii olari rilievi > ali ini idenz i 

<n Ilo M o i | .oio < illre il doppn i 
l i i ino solo il pn mio d niaL| 
^ o r m i / a pu< i lai l i l ial i la U n 
m I / IO IH di governi omogenei 
e st ihih Se min sarà mtrodot 
to Li (.Inerì l i voti r,i e ontro la 
li nne .ine t, ' nell aula del Se 
nato Ac[L'ium'e Massari ini L i 
IX e p i rt o rsa (\,\ impulsi irra 
zumali pei rt he non t apis» i 
i 'u il nei canisim > del premio 
d tu.innior uiz i e nei suoi mie 
ressi Ini itti ! ivorirebbe la sua 
rapprt si ni in /a .un he al nord 
( osi i ome i Li lenne lavonst e 
in no*lo sin ite ato Li I e^a non 
'avortst < il Pds *• va contro eli' 

interessi della 1 K Intanto 11 a 
pinmppi > di Ila ( miera hanno 
ribadito i on u i ordn inani 
mi i hi I esani» dei pruvu di 
menti in in.iteri,i « letti >rale sa 
ra i oni l iei i entri) il riu se di hi 
niio 1 a prima st Unii ma di 
IL'I isti i saia risep, ila ali i < trinai 

s». untata ti rz i lettura 

INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI % 

BOLLETTA DEL 4° BIMESTRE 

Ricorcli.-imo che pr ima d i provvedere .il p a t i m e n t o dol l . i bol let ta 
del 4 ° h imcstro ' 93 , dovrò essere ind ica to il CODICE FISCAIF de l 
t i to lare de l l ' ' i t en /a ne l l 'appos i to r iquadro sul m o d u l o d i pagamento 
Per a l cune u t e n t e il C O D I C E TISCALE è già in nostro possesso in 
eiueslo raso lo a b b i a m o r ipor ta to sulla bol le t ta e l ' intestatar io de l 
l 'utenza dovrà semp l i cemen te ver i f icare che sia cor re t to , bar rando il 
r iquadro Se invece risulta errato, i l C l ien te dovrà ind icare , ne l -
I appos i to r iquadro , il corret to CODICE FISCA! E 

ATTENZIONE 

PER RICHIEDERE LA MODIFICA DELL'INTESTAZIONE DEI LA 
BOLLETTA CE' TEMPO FINO Ai 30 SETTEMBRE 

Se l ' in tes i , iz ionr de l l ' u tenza risulta errata o è ' o m u n q u e da 

a d o r n a r e in coe ienza con il ( ODIC E FISCALF, il C l iente può prov 

vedere al re lat ivo pagamento senza ind icare il CODICE I I S C A I E 

stesso Dovrà pero, in segui to, ind i r izzare al la Fi l ia le competen te -

indicata sulla bol let ta - una richiesta d i S U B E N T R O , nel la qua le e 

suflK lente r ipor ta le ch ia ramente il numero te le fon ico , l 'at tuale inte

stazione err.it.i e la nuova in testaz ione con_ j l _ re la t ivo CODICE 

FlbCALL 

l 'è. u l l eno r i i n fo rmaz ion i sul subentro e possibi le ch iamare il 
N U M F R O V I K D I 167 0 2 1 0 2 1 , che provvederà anche ad inv ia te •> 
d o m i c i l i o il m o d u l o prestamp. i to per r ich iedere la va r iaz ione di 

in tes ta / ione 

Il te rmine del (0 settembre vale anche per i corrent ist i bancar i e 

posi , i l i , che po t ranno c o m u n i c a r e il p rop r i o ( O D I C f I I S C A I F , o 

corregger lo se errato, al N U M F K O VERDE K>7 021021 
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